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COMUNICATO STAMPA                                                                                                                 8 luglio 2021  

IL NUOVO BALLETTO DI TOSCANA A DANZA IN RETE FESTIVAL VICENZA – SCHIO 2021:  

GIOVEDì 15 LUGLIO AL TCVI CON “BAYADERE – IL REGNO DELLE OMBRE” 

 

È la più importante compagnia di danza contemporanea italiana, quella attesa nei prossimi giorni a Danza in 

Rete Festival | Vicenza – Schio: si tratta del Nuovo Balletto di Toscana (direzione artistica di Cristina 

Bozzolini) con il nuovissimo spettacolo, fresco di debutto  “Bayadère – il regno delle ombre”, balletto in un atto 

per dodici danzatori, coreografia di Michele Di Stefano, musica di Ludwing Minkus e musiche originali di 

Lorenzo Bianchi Hoesch, costumi di Santi Rinciari, luci di Giuia Broggi, in programma in prima regionale, 

giovedì 15 luglio alle 20.00, al Teatro Comunale di Vicenza, in Sala Maggiore; lo spettacolo è stato selezionato 
per la NID Platform 2021 (la Nuova Piattaforma della Danza Italiana). 
 
È un graditissimo ritorno, per la formazione toscana che esprime l’eccellenza nel genere coreutico made in Italy, 
grazie ad un repertorio costruito in decenni di attività, con i suoi giovani e talentuosi danzatori, guidati 

dall’esperienza e dalla forza di Cristina Bozzolini, un ensemble sempre impegnato in nuovi lavori firmati da 

grandi nomi della coreografia nazionale ed internazionale. Al Festival presenteranno l’ultima creazione di Michele 

Di Stefano,  “Bayadère –il regno delle ombre “, un grande classico rivisitato in chiave contemporanea. Il 
coreografo salernitano, fondatore del gruppo romano mk, è stato insignito di premi prestigiosi come il Leone 
d’Argento per l’innovazione alla Biennale Danza nel 2014 e il Premio Ubu come migliore spettacolo di danza, con 
“Bermudas” nel 2019, originale creazione presentata nella programmazione di danza del Comunale delle passate 
stagioni. 

A Danza in Rete tornano dunque gli Spettacoli in Sala Maggiore (restano ancora dei biglietti per l’appuntamento 
di giovedì sera), la sezione del Festival che rappresenta al meglio le tendenze e ispirazioni mainstream della 
danza contemporanea nazionale; dedicato quest’anno alla rinascita delle arti dopo l’emergenza, con il titolo 

emblematico “Una Nuova Vita”, il Festival, promosso dalla Fondazione Teatro Comunale di Vicenza e dalla 
Fondazione Teatro Civico di Schio, si presenta come un evento diffuso, progettato con l’obiettivo di consolidare 
l'innovativa offerta culturale del territorio attraverso un progetto di danza nazionale, aumentandone l'attrattività e 

disseminando arte e creatività spettacolare nei luoghi simbolo delle due città che lo promuovono. Danza in Rete 

Festival | Vicenza – Schio (direzione artistica di Pier Giacomo Cirella in collaborazione con Loredana Bernardi), 
riconosciuto dal Ministero della Cultura, è realizzato anche con i contributi della Camera di Commercio di Vicenza, 
che interviene con uno speciale sostegno economico alle attività culturali realizzate in rete. 

“Bayadère” è un balletto intriso di esotismo idealizzato, sia nella trama melodrammatica che nell’estetica 
dell’insieme; nella tradizione la sua scena più celebre, il Regno delle Ombre, si presenta al limite tra il reale e 
l’aldilà, un luogo in cui le ombre appaiono come congelate nella loro tragica condizione e i movimenti che 
compiono dei puri rituali, proiettati entrambi verso l’astrazione totale delle forme. Michele di Stefano nella sua 
“Bayadère “ contemporanea, lontana anni luce dagli stereotipi orientaleggianti tardo ottocenteschi, coglie 

l’atemporalità del classico del III celebre atto (Il regno delle ombre, da cui il sottotitolo) e così le anime 
impalpabili apparse in sogno al guerriero Solor nella versione classica della tradizione, diventano una visione 
incantevole, un atto bianco di stupore che si traduce in una proiezione psichedelica e molto contemporanea, 
accompagnata dalla musica di scena di Ludwing Minkus, con qualche incursione interattiva di Lorenzo Bianchi 
Hoesch. Introduce così la nuova creazione il coreografo Michele di Stefano: “Pensato per un ensemble di talenti 
giovanissimi, questo nuovo Regno delle Ombre così misteriosamente carico di suggestioni, appartiene ai tempi 
eccezionali che stiamo vivendo, perché fa riferimento a qualcosa di perduto e a qualcosa di possibile allo stesso 
tempo, qualcosa che riguarda la presenza dei corpi e l’intreccio delle loro traiettorie, in uno spazio che non è più 
soltanto  un al di là, ma è un presente che desidera essere reinventato con delicatezza e passione”. 

Le dodici ombre, i giovanissimi danzatori del Nuovo Balletto di Toscana in scena a Vicenza, saranno: Lisa 

Cadeddu, Matteo Capetola, Francesca Capurso, Carmine Catalano, Beatrice Ciattini, Matilde Di Ciolo, 

Roberto Doveri, Veronica Galdo, Aisha Narciso, Aldo Nolli, Nicolò Poggini, Paolo Rizzo. 
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Il Nuovo Balletto di Toscana, nato dall'esperienza del Junior Balletto di Toscana, fondato e diretto da Cristina Bozzolini, si 
caratterizza per il costante percorso di crescita artistico e professionale; rappresenta una presenza significativa nella storia della 
danza italiana fin dal 1970. Negli ultimi dieci anni sono stati creati interessanti rapporti internazionali che hanno permesso alla 
Compagnia di conquistarsi le programmazioni dei palcoscenici di molti prestigiosi teatri italiani; attualmente il Nuovo BdT è una 
struttura produttiva di rigoroso impianto professionale, sostenuta dal Ministero della Cultura, dalla Regione Toscana e dal 
Comune di Firenze, con un organico artistico di 12/14 danzatori, in linea con le più significative e qualificate esperienze di 
titolate Compagnie professionali. La sua mission può riassumersi nel concetto di “salvaguardare, promuovere e sviluppare - in 
particolare tre le nuove generazioni - la diffusione della danza quale forma artistica ed espressiva, strumento di qualificata 
formazione, linguaggio di comunicazione sociale”.   
Autori e coreografi con cui il NBdT ha lavorato sono: Fabrizio Monteverde, Mauro Bigonzetti, Virgilio Sieni, Cristina Rizzo, e 

successivamente Eugenio Scigliano, Arianna Benedetti, Davide Bombana, Nicola Galli, Diego Tortelli, Jiři Bubenicek. Le 

collaborazioni della Compagnia si estendono, oltre che con il Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, a teatri come La Fenice di 
Venezia e il Regio di Parma e, più recentemente, al Teatrodante ‘Carlo Monni’ di Campi Bisenzio, con un progetto di residenza 
artistica. 

 
I biglietti per gli spettacoli del Festival sono in vendita online su www.festivaldanzainrete.it e alla biglietteria del Teatro 
Comunale di Vicenza, un’ora prima dell’inizio, senza diritto di prevendita. Per “Bayadère – il regno delle ombre” i biglietti 
costano 37 euro l’intero, 32 euro il ridotto over 65 e 21 euro il ridotto under 30. 

 
Per sostenere l’edizione 2021 di Danza in Rete Festival continua ad essere attiva la campagna di crowdfunding su Rete del 

Dono, piattaforma leader in Italia per il crowdfunding a favore di organizzazioni non profit; con una donazione minima si 
può contribuire alla realizzazione di “Una nuova vita”, usufruendo dei benefici fiscali dell’Art Bonus, sostenendo il 
coinvolgimento attivo, consapevole e responsabile dei cittadini nella pratica e nella produzione culturale: 
bit.ly/ReteDelDonoTCVI . 

 
 

Informazioni, biglietti e abbonamenti 
www.festivaldanzainrete.it 
www.facebook.com/festivaldanzainrete 
www.instagram.com/festival_danzainrete 
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